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Introduzione del comma 564-bis dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 2005, n. 266, in materia di estensione delle provvidenze
previste per le vittime del dovere ai consulenti tecnici d’ufficio, ai
curatori fallimentari e agli ufficiali giudiziari che siano deceduti o
abbiano riportato un’invalidità permanente nello svolgimento delle

loro funzioni

Presentata il 23 novembre 2018

ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge è finalizzata ad assicurare la
massima tutela da parte dello Stato alle
figure del professionista consulente tecnico
d’ufficio (CTU), nominato dal giudice ex

articolo 61, primo comma, del codice di
procedura civile, dell’ufficiale giudiziario e
del curatore fallimentare che durante lo
svolgimento delle loro funzioni vengono
aggrediti.
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Ad oggi, con riferimento ai CTU e ai
curatori fallimentari, nonostante da un lato
sia ormai consolidato il principio di respon-
sabilità di questi professionisti, chiamati
con sempre maggior frequenza a rispon-
dere del proprio operato e della esatta
esecuzione della prestazione richiesta, dal-
l’altro essi non godono, nell’esercizio delle
mansioni di consulenti dei tribunali, di
alcuna copertura assicurativa nel caso di
aggressioni ad opera di una delle parti o di
altri cittadini. Allo stesso modo anche gli
ufficiali giudiziari, che rappresentano il
« front office » nei casi di fallimenti e sfratti,
non beneficiano di tutele particolari in caso
di aggressioni. Un fenomeno, quello delle
violenze ai danni di CTU, ufficiali giudiziari
e curatori fallimentari, che si sta ripetendo
con frequenza preoccupante, talune volte
addirittura con risvolti drammatici come
nel caso del geometra quarantaquattrenne,
padre di famiglia, assassinato a colpi da
arma da fuoco lo scorso 9 novembre a
Portacomaro, nell’astigiano, da un novan-
tenne, mentre stava eseguendo, per conto
del tribunale di Asti, un sopralluogo per la
valutazione di un appartamento a seguito
di una causa di pignoramento.

Ma gli episodi sono, come detto, sempre
più numerosi, come denunciato anche dal-
l’Ordine dei medici dopo l’aggressione a
Foggia, nel maggio scorso, di un medico
legale incaricato dal locale tribunale di
effettuare accertamenti su alcuni risarci-
menti assicurativi.

Poiché il CTU riveste una funzione molto
delicata nel processo, tanto da definirlo
una sorta di « occhiale » del giudice, è espo-
sto a diversi profili di responsabilità nel-
l’adempimento del proprio mandato giuri-
sdizionale. In particolare, la violazione da
parte del CTU dei compiti assegnati dal
giudice o l’inesatta esecuzione dell’incarico
conferito comportano almeno tre fattispe-
cie di responsabilità: la responsabilità di-
sciplinare, quella penale e quella civile.

Dall’altro lato, però, il CTU non gode di
un’adeguata tutela, a esclusione di quella
limitata alla propria assicurazione che, però,
non copre sempre gli episodi di violenza e
aggressione subiti. Un concetto analogo vale

anche per i curatori fallimentari e gli uf-
ficiali giudiziari.

Il presente progetto di legge, quindi,
vuole garantire una doverosa garanzia as-
sicurativa e legale ai consulenti dei tribu-
nali e ai curatori fallimentari vittime di
episodi di violenza durante lo svolgimento
delle funzioni attribuite loro dagli organi
giudiziari. Di fatto i CTU vengono elevati,
durante lo svolgimento degli incarichi loro
assegnati, a pubblici ufficiali.

Per quanto riguarda, invece, gli ufficiali
giudiziari la presente proposta di legge in-
tende, dal punto di vista della tutela, pari-
ficarli ai magistrati ordinari, vista la deli-
catezza del loro ruolo e del rischio che
comporta la loro attività.

La legge n. 266 del 2005 (legge finanzia-
ria 2006), ai commi 563 e 564 dell’articolo 1,
ai quali è stata poi data attuazione con il
regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 7 luglio 2006, n. 243, con-
cernente termini e modalità di correspon-
sione delle provvidenze alle vittime del do-
vere ed ai soggetti equiparati, ai fini della
progressiva estensione dei benefìci già previ-
sti in favore delle vittime della criminalità e
del terrorismo, si applica a un elenco di pub-
blici funzionari particolarmente esposti a es-
sere vittime nello svolgimento del proprio
dovere: i magistrati ordinari e gli apparte-
nenti alle Forze armate, all’Arma dei carabi-
nieri, al Corpo della Guardia di finanza, al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, alla Po-
lizia di Stato, al Corpo di polizia penitenzia-
ria e alla polizia municipale. Sono poi com-
presi, in genere, gli altri dipendenti pubblici
deceduti o che abbiano subìto un’invalidità
permanente in attività di servizio o nello svol-
gimento delle funzioni d’istituto per effetto
diretto di lesioni riportate in conseguenza di
eventi verificatisi: a) nel contrasto ad ogni
tipo di criminalità; b) nello svolgimento di
servizi di ordine pubblico; c) nella vigilanza
ad infrastrutture civili e militari; d) in opera-
zioni di soccorso; e) in attività di tutela della
pubblica incolumità; f) a causa di azioni re-
cate nei loro confronti in contesti di impiego
internazionale non aventi, necessariamente,
caratteristiche di ostilità.

Sono inoltre equiparati ai soggetti di cui
al comma 563 coloro che abbiano contratto
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infermità permanentemente invalidanti o
alle quali consegua il decesso, in occasione
o a seguito di missioni di qualunque na-
tura, effettuate dentro e fuori dai confini
nazionali e che siano riconosciute dipen-
denti da causa di servizio per le particolari
condizioni ambientali od operative.

La legge n. 266 del 2005 ha, dunque, am-
pliato significativamente la definizione di
« vittima del dovere » in senso sia soggettivo,
in quanto include tutti i dipendenti pubblici,
sia oggettivo, giacché estende il beneficio alle
svariate e differenziate ipotesi delineate dal-
l’articolo 1, commi 563 e 564.

La presente proposta di legge, quindi,
prevede una modifica all’articolo 1 della
legge n. 266 del 2005 aggiungendo all’e-
lenco delle categorie riconosciute come vit-
time del dovere anche i CTU incaricati dai
tribunali, i curatori fallimentari designati
dai tribunali e gli ufficiali giudiziari in
organico presso i tribunali locali, i quali,
durante lo svolgimento delle loro funzioni,
siano deceduti o abbiano subìto un’invali-
dità permanente per effetto diretto di le-
sioni riportate in conseguenza degli eventi
di cui al medesimo articolo 1, comma 563.

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1396



PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. Dopo il comma 564 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è
inserito il seguente:

« 564-bis. Sono altresì equiparati ai sog-
getti di cui al comma 563 i consulenti
tecnici nominati dal giudice ai sensi del-
l’articolo 61 del codice di procedura civile,
i curatori fallimentari designati dal tribu-
nale nonché gli ufficiali giudiziari, i quali
siano deceduti o abbiano riportato un’in-
validità permanente per effetto diretto di
lesioni subite in conseguenza di eventi ve-
rificatisi nello svolgimento delle loro fun-
zioni ».

2. Con regolamento da emanare, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono apportate
al regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 luglio 2006, n. 243,
le modificazioni necessarie per adeguarlo
alle disposizioni del comma 564-bis dell’ar-
ticolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
introdotto dal comma 1 del presente arti-
colo.
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